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memorandum
LUNEDì 17 Giugno

Insieme in ascolto

della Parola
STUDIO BIBLICO ECUMENICO

Su: Epistola di Paolo ai
Galati cap.5

nella Chiesa di S.Lucia
alle ore 19:00

A cura del
Past.Ruggiero LATTANZIO

Venerdì 8Giugno ore17:30
Riunione in famiglia

Pastore Ruggiero LATTANZIO
C.so S. Sonnino, 23 – 70121 Bari

tel. 080/5543.045
cell. 329.79.55.630

E-mail: ruggiero.lattanzio@ucebi.it

DOMENICA PROSSIMA
16 GIUGNO

IL CULTO E’ SOSPESO
la Chiesa resta chiusa
Il grosso della comunità

sarà al Raduno Evangelico
a Policoro.

DOMENICA 16  GIUGNO 2013
Raduno delle Chiese Battiste

di Puglia e Basilicata a
POLICORO

presso lo Stabilimento balneare “La Capannina”
(La giornata prevede: Culto, rito battesimale,

pranzo al sacco, relax in spiaggia)
Inizio ore 10:00 – termine ore 18:00

Per chi rimane c’è
UN INVITO

Nella Chiesa “Gesù Vive”
Domenica sera 16 Giugno

In via Filangeri,48 - ore 19:00
Predicazione a cura di

p. Maurizio Bevilacqua

“Celebrate con me
il SIGNORE,

esaltiamo il suo nome
tutti insieme”.

(Salmo 34:3)

“Al Re eterno, immortale
Invisibile, all’unico Dio,

siano onore e gloria
nei secoli dei secoli”

(I^ Timoteo 1:17)

Gli amanti di Dio
non hanno altra religione

che Dio solo.

Gelal ad-din Rumi,
mistico persiano
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Una Parola per Oggi
Quanto allo zelo non siate
pigri; siate ferventi nello
spirito, servite il Signore
con gioia. (Romani 12:11)

DOMENICA 9 GIUGNO 2013
Un nuovo giorno mi sta davanti. O Dio, fammi riconoscere
le possibilità che mi sono offerte. Prendi possesso dei
miei pensieri, dei miei sentimenti e del mio volere,
affinché questo giorno diventi proficuo.

Sabine NAEGELI
ooooooooooooooooooo

XLIV
Questa è la mia gioia, attendere e guardare
Il bordo della strada, dove l’ombra
Insegue la luce, e la pioggia cade

Nella vigilia dell’estate.

Messaggeri mi portano novelle
Di cieli sconosciuti,

mi salutano
e s’affrettano lungo la via.

Il mio cuore è lieto, e soave
È il respiro della brezza che passa.

Dall’alba fino all’imbrunire
Siedo qui davanti alla mia porta,
e so che all’improvviso arriverà
il momento in cui potrò vedere.

E intanto sorrido
E tutto solo canto.

E intanto l’aria si riempie
Del profumo della promessa. R. TAGORE,

poeta e musicista bengalese, 1900
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Nessun studioso di ZEN oserebbe insegnare ad altri se non dopo
aver vissuto con il proprio maestro per almeno dieci anni.

TENNO,  essendo trascorsi i suoi dieci anni di tirocinio, divenne
insegnante.
Un giorno andò a far visita al maestro Nan-in.
Era un giorno di pioggia e TENNO portava degli zoccoli di legno e
un ombrello.

Quando TENNO entrò, Nan-in gli disse:
“Hai lasciato gli zoccoli di legno e l’ombrello sotto il portico, non è
vero?
Dimmi hai messo l’ombrello a destra o a sinistra degli zoccoli?

TENNO non seppe rispondere e si confuse.
Capì che non era stato capace di praticare la consapevolezza
costante.
Così divenne allievo di Nan-in e studiò per altri dieci anni per
raggiungere la consapevolezza costante.

L’uomo che è costantemente consapevole è l’uomo che è
totalmente presente in ogni momento. Guarda il Maestro!

  da: “Il Canto degli uccelli”
7/8 di Anthony de Mello



E’ successo un bel mattino,
a un gattone… poverino:
si è spuntato lo… zampino!

Un salumiere meravigliato,
si è sentito ben…fortunato:
il bel… lardo ha… salvato !

Anche i topi, nel sottoscale,
per l’accaduto senza eguale,
Se la ridono…non c’è male !

Pur la moglie gatta, sfortunata,
una zampetta s’è… tagliata!
Mamma sorcia scoppia in…risata!

Or se gatto e gatta senza più artigli,
nasceranno così anche i…figli ?
Da felini, diventaran…conigli ?????

Fra la massa dei… politicanti,
molti diavoli e pochi… santi!
Con nuova Legge non più tanti!

Ci saranno dei… mutamenti…?
Con radicali neo lineamenti?
Da metter tutti su gli “attenti” ?

Alla Casta dei  Politici… fetenti,
niente più pubblici finanziamenti!
Si!  Ma fra 3 anni i provvedimenti !!! NCOLAUS
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“Umiliatevi davanti a Dio,
ed Egli vi innalzerà”

(Giacomo 4:10)

Umiliatevi…ma chi e in che modo? Oggi si sente dire
“vergognatevi” dinanzi al popolo italiano per tutto quello combinato
sino ad oggi e ancora continua… Ma si sono mai umiliati tutti i
politici di tangentopoli di anni fa e tutti quelli di questi ultimi tempi?
Si sono mai umiliati (chiedendo magari anche perdono!) tutti i
prepotenti, i dittatori e i tiranni di questa terra? Si sono mai umiliati
tutti i guerrafondai d’ogni razza e Paese? Si sono mai umiliati tutti i
criminali d’ogni sorta ed i mafiosi d’ogni genere?

Ma in fondo in fondo anche noi, che non abbiamo mai avuto “potere
e gloria” nelle mani, ci siamo mai umiliati dinanzi al Signore per
ubbidire alla sua Parola interamente e per viverla secondo il suo
spirito! Eh, sì, perché diciamolo pure perché anche noi non siamo
perfetti e abbiamo commesso spesso il “male” nelle più svariate
maniere, con i nostri silenzi, con i nostri caratteracci di tutti i giorni,
con i nostri perbenismi, con le nostre sonnolenze, con il nostro
abbandono della vita più significativa di testimoni dell’evangelo.
La chiesa è un po’ troppo statica…e non si sa ancora che devono
fare i vecchi e cosa devono fare  i giovani!
L’umiltà è riconoscere Dio nostro unico Signore cui ubbidire e
seguirlo in tutte le vie a noi indicate ogni giorno e specialmente in
tempi difficili e di crisi in cui viviamo;  ma anche  di paure per
tantissime cose che possono venirci addosso. E così si svia
dall’umiltà, dal servizio, dall’impegno di testimoni fedeli del Signore,
di ubbidienza e solidarietà, di affabilità e comprensione e di un
modo di vivere, chiedendo e ascoltandoci con serenità, l’un l’altro.
E l’umiltà esclude a priori l’impulsività, proprio non amata dal
Signore. Occorre rendercene conto. E qui in terra è la nostra
palestra per allenarci a una vita diversa come vuole il Signore.  La
Chiesa è “imperfetta”, certo,  ma i segni dell’amore devono apparire
in noi perchè il mondo creda.
Ripensiamoci. E’ l’invito che lo Spirito ci rivolge ancora in questo
tempo. Il Signore ci aiuti e ci sostenga, per Sua Gloria e nostro
onore. 3/8  NICOLA



CONFESSIONE DI FEDE
 DEI BATTISTI ITALIANI
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Il battesimo nell’acqua
di quanti confessano la
fede è il primo atto di

obbedienza del
cristiano.

Esso è amministrato
dalla Chiesa nel nome
del Padre, del Figlio,
dello Spirito Santo.

In virtù del battesimo
nello Spirito, che rende

efficace quello
dell’acqua, i credenti

rinascono a nuova vita
e sono uniti nel Corpo

di Cristo.

SIGNIFICATO DEL BATTESIMO
NEL NUOVO TESTAMENTO

Esprime una trasformazione interiore
dell’individuo e la sua conseguente

nuova posizione di fronte a Dio.
Gesù lasciando i suoi, disse:

“Andate dunque, e fate discepoli di tutti i
popoli, battezzandoli nel nome del Padre

del Figlio e dello Spirito Santo”
(Matteo 28:18-19)

E’ simbolo del lavacro della rigenerazione.
“Se dunque uno è in Cristo, egli è una
nuova creatura; le cose vecchie sono

passate, ecco, tutte le cose sono
diventate nuove”.
(2^Corinzi 5:1-9)

E’ anche una partecipazione alla morte ed
alla resurrezione di Gesù Cristo

“Ignorate voi, che noi tutti siamo
stati battezzati in Gesù Cristo, siamo

stati battezzati nella sua morte?...
(Romani 6:3-4)

“Essendo stati sepolti con lui nel
battesimo, in lui siete anche stati

insieme risuscitati”
(Colossesi 2:12)

E’ una pubblica testimonianza
esprimente visibilmente ed

esteriormente ciò che è avvenuto
nell’interiorità della persona.

Gesù disse: “Chiunque mi riconoscerà
davanti agli uomini, sarà riconosciuto
da me davanti al Padre mio che è nei

cieli” (Matteo 10:32)

Segni del Battesimo

Per quel che ci riguarda, circa consuetudine e prassi di casa nostra
battista, vi rimandiamo a tutta la letteratura biblico-teologica esistente, e,
in breve, direttamente alla fonte: la Bibbia.

A mò di micro-sintesi, vi ricordiamo quel che ricaviamo senza equivoci
dalla Sacra Scrittura, circa il battesimo dei credenti, ricavato da un
foglietto evangelistico de il “Seminatore” di svariati anni fa.

Battesimo in greco significa “immersione”. L’apostolo Paolo parla di
battesimo come di un “morire con Cristo” e di un “risorgere con Lui”, di un
“essere sepolti con Cristo nel battesimo”.

E questo era il battesimo dei primi cristiani, un entrare completamente
nell’acqua, un’immersione, un segno della propria morte al peccato e di
una resurrezione a nuova vita. “Mediante il battesimo siamo stati sepolti
con Lui (Cristo), affinché come Cristo è risuscitato dai morti mediante la
potenza del Padre, così anche noi vivessimo una nuova vita (Romani 6:2-4).

SEGNO DI PERDONO
Il battesimo mette in primo piano la grazia, il perdono di Dio che precede
sempre ogni decisione umana. Il battesimo è sempre l’effetto dell’azione
di Dio, ma nello stesso tempo è l’atto della libera decisione dell’uomo che,
toccato dalla grazia di Dio, decide in tutta libertà di richiedere il battesimo
(Luca 24:47-48).

SEGNO DI LIBERTA’
Per entrare a far parte di una chiesa, così come la concepisce il Vangelo,
è necessario aver fede in Gesù. Non si entra nella chiesa per nascita o
tradizione! E’ invece necessario sapere, e bene, quello che si sta
facendo. L’entrata a far parte di una chiesa è l’inizio di una nuova vita al
seguito di Cristo. E’ segnato dal battesimo, che, è ovvio, non potrà essere
dato a un neonato inconsapevole.

IL battesimo senza la fede non esiste. Gesù indica chiaramente la
successione: fede-battesimo: “Chi crederà e sarà battezzato, sarà salvo”
(Marco 16:16).   NIC
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